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Andrea Paganini (Poschiavo, 1974) è apprezzato docente, italianista, storico e poeta.

Quell’ossessione per la verità 
NARRATIVA / Con «Le indagini imperfette» il grigionese Andrea Paganini ripercorre insieme al lettore un’incredibile vicenda realmente accaduta 
alla fine della Seconda guerra mondiale che si trasforma in un avvincente legal thriller carico di interrogativi filosofici e morali sulla natura umana

Sergio Roic 

Andrea Paganini è un intellet-
tuale a tutto tondo. Grigione-
se, oltre che scrittore è docen-
te e ricercatore. È italianista, 
storico e poeta. Ora, con Le in-
dagini imperfette (Rubbettino), 
si cimenta col romanzo, un ro-
manzo «preso dalla realtà» ov-
vero narrante fatti davvero av-
venuti, ma, come capita in 
questi casi, fatti contradditto-
ri, dibattuti, visti e considera-
ti da posizioni diverse se non 
persino opposte. 

La storia si svolge e riavvol-
ge lungo l’estrema propaggi-
ne della Seconda guerra mon-
diale a cavallo del confine ita-
lo-svizzero grigionese con 
puntate a Milano, nella Val 
d’Ossola e nel resto della Sviz-
zera. I personaggi chiave (già 
persone reali in un passato 
neppure così lontano) sono 
Bianca Krauss Fabbri, Loren-
zo Fornara e Pietro Rezzani. A 
questo trio, conosciutosi for-
tunosamente a Milano, verrà 
l’idea di costituire una ditta di 
esportazione di oggetti di pre-
gio dall’Italia in Svizzera. È su-
perfluo dire che gli ostacoli 
che si frappongono alla realiz-
zazione del disegno commer-
ciale sono numerosi e diffici-
li da superare. L’ostacolo più 
grosso, comunque, si rivelerà 
la diversa estrazione politica 
dei tre personaggi coinvolti. 

Bianca Krauss Fabbri, vedo-
va di un industriale svizzero, 
è una signora facoltosa e pia-
cente di quarant’anni, madre 
di tre figli. Lorenzo Fornara è 
il suo amministratore e aman-
te, e poi marito (anche se del 
tutto informalmente essendo 
stato precedentemente spo-
sato e non avendo divorziato). 
Pietro Rezzani è un gerarca fa-
scista con conoscenze in alto 
loco. 

Il trio improbabile di soci in 
affari andrà incontro in breve 
tempo a difficoltà, piani trop-
po ambiziosi e pesanti litigi fi-
no a una definitiva rottura av-
venuta nel villaggio alpino gri-
gionese di Viano, in Svizzera, 
a ridosso della frontiera italia-
na. Da qui in poi il rapido suc-
cedersi degli avvenimenti 

prende una piega tragica con 
l’imprigionamento e la fucila-
zione del Rezzani da parte dei 
partigiani che controllano gli 
erti picchi tra Valtellina e i Gri-
gioni. 

Da qui in poi, soprattutto, il 
romanzo si fa storia dibattu-
ta, a metà strada tra un’accu-
rata ricostruzione dei fatti e 
l’interpretazione di un nume-
ro abnorme di mezze verità e 
bugie giacché i personaggi 
messi in campo (e presi dalla 
realtà) da Paganini sono vie-
più sfuggenti e difficilmente 
inquadrabili. Nel dopoguerra 
si giunge infatti ad avere due 
giudizi diametralmente op-
posti (quello della giustizia 
svizzera e di quella italiana) 
delle responsabilità persona-
li degli attori coinvolti nell’uc-
cisione di Rezzani. 

Romanzo di ampio respiro, 
Le indagini imperfette, sulla 
scia dell’ingarbugliata vicen-
da narrata, arriva addirittura 
a mettere in campo una doz-
zina di lettori che, nella parte 
finale del libro, dovrebbero 
aiutare lo scrittore-cronachi-
sta a chiarire l’oscuro proce-

dere dei fatti e delle colpe. Il 
tentativo è originale ma si 
scontra, lo ammette pure l’au-
tore, con l’impossibilità accla-
rata di arrivare a stringere in 
mano «la verità, tutta la veri-
tà», retaggio oggettivo del 
mondo che ci circonda irrag-
giungibile all’essere umano. 

Strumenti critici adatti 
D’accordo, non potremo mai 
sapere la «vera verità assolu-
ta» sulle persone e sulle cose, 
però potremo avvicinarci 
quanto più possibile a questa 
verità, ci suggerisce Paganini, 
se sapremo dotarci di stru-
menti critici adatti. E gli stru-
menti critici esibiti dall’auto-
re sono proprio un’equanime 
presentazione di un tempo e 
un luogo estremamente diffi-
cile, il Nord Italia appunto al 
tempo della fine della Secon-
da guerra mondiale. La pre-
sentazione equanime concer-
ne anche gli attori che si muo-
vono fra le pagine del roman-
zo, ognuno dotato di un fine, 
un traguardo che spesso e vo-
lentieri è in totale contrasto 
con quelli di persone a lui vi-

cine. La morte di Rezzani sarà 
infatti innescata da un violen-
to battibecco concernente il 
potere vecchio e quello nuo-
vo, battibecco che in definiti-
va convincerà la brigata par-
tigiana «Gufi» a fucilare la per-
sonalità fascista, svelata im-
provvisamente in tutta la sua 
chiarezza di intenti e impor-
tanti contatti anche bellici. 

Uccisioni, vendette, vasti 
scontri armati, e odio, intran-
sigenza, lotta di potere e per 
la sopravvivenza nuda e cru-
da si intrecciano in un fazzo-
letto di terra che, secondo i 
piani di alcuni gerarchi fasci-
sti, avrebbe dovuto assumere 
il ruolo di ridotto difensivo di 
fronte all’avanzata inarresta-
bile dagli alleati da un lato e 
dei partigiani delle montagne 
dall’altro. In uno scenario di 
questo genere le vicende dei 
tre imprudenti (ma anche ve-
rosimilmente truffaldini) per-
sonaggi varcano necessaria-
mente le porte che conduco-
no a una realtà misteriosa, rac-
contata, condivisa ma mai del 
tutto chiara. 

I partigiani hanno elimina-

to Rezzani a causa di una sof-
fiata? Il sommario processo e 
l’esecuzione non hanno nulla 
a che fare con i dissidi sorti 
all’interno del trio d’affari? 
Presentando documenti, 
punti di vista di avvocati, co-
noscenti ed ecclesiastici, as-
sumendo il ruolo di narrato-
re onnisciente ma non del tut-
to sicuro di ciò che è avvenu-
to rispetto a ciò che è stato ri-
portato, Andrea Paganini of-
fre al suo pubblico (in primis 
ai dodici lettori che si espri-
mono nel libro) un originale 
percorso di indagine sia lette-
raria (le riflessioni, gli stili, gli 
scritti, l’epoca non a caso ri-
collegati alle esperienze di 
scrittori importanti come 
Giorgio Scerbanenco o Piero 
Chiara) che storica e infine 
umana. Le sue persone-per-
sonaggi risultano tutte quan-
te d’un pezzo eppure tutte 
quante fragili, a immagine di 
Bianca Krauss Fabbri, vittima 
designata di un lungo percor-
so di eventi e poi, improvvisa-
mente, donna forte in grado 
di resistere a una serie di fat-
ti avversi. 

Ma la cosa più interessan-
te del romanzo di Paganini ri-
sulta alla fine essere quella ri-
cerca quasi filosofica della ve-
rità celata da vicende umane 
oscure e terribili. I numerosi 
intellettuali e i loro giudizi co-
stellano il libro. Che dire del-
le dotte e mai banali riflessio-
ni del giovane prete Menghi-
ni? Che cosa si cela dietro l’in-
teresse per la vicenda di avvo-
cati di grido rigorosamente 
schierati da una o dall’altra 
parte delle forze in campo? 

Il lettore interessato sarà 
quindi atteso da un’indagine 
imperfetta, così la definisce 
l’autore, ma quanto più possi-
bile vicina all’umana passio-
ne per la verità che, sulla scia 
di pensatori indimenticabili, 
viene sempre di nuovo propo-
sta a coloro che vogliono ci-
mentarsi con l’ineffabile veri-
tà-bugia contenuta ed espres-
sa dalla vita e quindi dall’uma-
nità tutta che ha interpretato 
dall’alba della sua esistenza fi-
no ad oggi ogni nascondiglio 
in cui si cela la possibilità del-
la conoscenza.
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Il piccolo gufo di Natale 
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Una storia vera che ha l’incedere di una favola 
o, se preferite, una favola diventata realtà, la 
morale della quale, favola o realtà che sia, è che 
mostrare responsabilità per il mondo che ci 
circonda e per chi lo abita, non solo rende felici, 
ma permette a tutti di vivere in armonia. Di 
questi tempi, cupi e travagliati, un incitamento 

alla speranza. Ecco, dunque, il messaggio: Natale è prendersi cura. Dei 
più deboli in primis. Dei bisognosi, come in buona sostanza siamo tutti. 
Non solo a Natale. Il piccolo gufo, protagonista degli avvenimenti 
narrati, ne rappresenta senza dubbio un simbolo esplicito. Imprigionato 
tra i rami dell’enorme abete tagliato in un paesino lontano lontano e poi 
trasferito al Rockefeller Centre di New York per le festività natalizie, 
viene rinvenuto per caso, come spesso capita ai migranti di ogni etnia 
e colore, ma contrariamente a loro, subito affidato alle cure di Ellen 
Kalish, la fondatrice del Ravensbeart Wildlife Center e, dopo amorevoli 
cure, lasciato libero di vivere e volare nella foresta da cui proveniva. 
Sarà questo il Natale, si domanda il piccolo gufo?

Il Senzacoda 
Loredana Lipperini 
Editore: Salani 
Pagine: 176 
Prezzo: € 14,90 
Ari è una bambina che ha paura della sua 
ombra, come si dice. «Nella sua mente 
trasforma quello che vede in qualcos’altro». È 
un bene, dirà qualcuno. Un male, diranno altri. 
Ma così fan tutti. Soprattutto piccine come 
Ari. Così i suoi sogni pullulano di mostri e 
mostriciattoli «che hanno un compito 
preciso…instillare una sana paura che la farà 

crescere nel modo giusto». E, che esista o meno un modo «giusto», 
Ari fa fronte ai suoi incubi (la Grattugia e un Grande Ragno Rosa, tanto 
per dire) con l’aiuto delle sue due migliori amiche e dei genitori, ma 
soprattutto, grazie all’assistenza dei gatti, perché «non c’è da aver 
paura nei sogni. Ci sarà sempre un gatto con te, pronto a venirti in 
aiuto». Un libro sulle difficoltà e le insicurezze dei bambini (e di molti 
adulti, perché no?), ma soprattutto sul potere salvifico e 
taumaturgico dei gatti, compagni dell’uomo fin dall’antico Egitto e qui, 
grazie a un Lovecraft citatissimo, anche appartenenti ad un mondo 
parallelo dal fascino irresistibile e coinvolgente. «Ognuno ha una 
paura diversa, stringersi forte è il rimedio uguale per tutti».

La mia morte gloriosa col botto 
Jenny Jägerfeld 
Editore: Iperborea  
Pagine: 345 
Prezzo: € 16,50 
Adulti significa avere il coraggio di essere se 
stessi e non dare eccessivo peso al giudizio 
altrui. Uno dei modi per apprendere questi 
insegnamenti è scegliere di fare possibilmente 
quello che ci fa stare bene. Il bel romanzo di 
Jägerfeld, il secondo sulla vita del giovane 
Sigge, ruota attorno a questi concetti suggeriti 
e ripetuti da autrice e personaggi senza 

soluzione di continuità. La storia ha inizio con l’annuncio della recita 
natalizia a scuola, che coinvolge subito l’intera famiglia del protagonista, 
padre divorziato e assente escluso. Prosegue con le paure di Sigge a 
dover rappare insieme a due compagni di classe, gemelli e 
apparentemente sicuri di loro stessi, davanti all’inclito pubblico. Si 
snoda tra la collaborazione con una originale compagna patita del 
Giappone, per la realizzazione di un App e la scoperta dell’amore per 
Adrian, un ragazzo sensibile e desideroso di imparare ad esprimere se 
stesso come gli pare sia in grado di fare Sigge. E si chiude su un futuro 
denso di speranza e aperto al nuovo che viene. Un libro che racconta la 
vita dei preadolescenti com’è davvero. Senza trucco e senza inganno.


